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RELAZIONE SEMESTRALE SUL GOVERNO SOCIETARIO

* * *

La Società adotta il sistema di amministrazione e controllo tradizionale.

Il sistema di Corporate Governance di Pirelli si fonda su: (i) centralità del Consiglio

d'amministrazione, a cui compete la guida strategica e la supervisione della complessiva

attività di impresa, con un potere di indirizzo sull’amministrazione nel suo complesso e

un potere di intervento diretto in una serie di significative decisioni necessarie o utili al

perseguimento dell’oggetto sociale; (ii) ruolo centrale degli Amministratori

indipendenti che rappresentano la maggioranza dei componenti del Consiglio di

Amministrazione (iii) consolidata prassi di disclosure delle scelte e dei processi di

formazione delle decisioni aziendali ed efficace sistema di controllo interno; (iv)

innovativo sistema di gestione dei rischi in modo proattivo; (v) sistema di

remunerazione, in generale, e di incentivazione, in particolare, dei manager legato a

obiettivi economici di medio e lungo termine in maniera tale da allineare gli interessi

del management con quelli degli azionisti, perseguendo l’obiettivo prioritario della

creazione di valore sostenibile nel medio-lungo periodo, attraverso la creazione di un

forte legame tra retribuzione, da un lato, performance individuali e di Pirelli, dall’altro;

(vi) una disciplina rigorosa dei potenziali conflitti di interesse e saldi principi di

comportamento per l'effettuazione di operazioni con parti correlate.

Pirelli aderisce al Codice di Autodisciplina delle società quotate di Borsa Italiana sin

dalla sua prima emanazione (dell’ottobre 1999 avendo poi aderito a quello del luglio

2002 e successivamente a quello del marzo 2006).

Nella riunione del Consiglio di Amministrazione del 12 marzo 2012, Pirelli ha

dichiarato l’adesione alla nuova versione del Codice di Autodisciplina (dicembre 2011),

pubblicata sul sito www.borsaitaliana.it.

Il sistema di governance è formalizzato nel Codice etico, nello Statuto Sociale, nel

Regolamento delle assemblee e in una serie di principi e procedure, periodicamente

aggiornati in ragione delle best practices.
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La Società, in via volontaria, nella relazione finanziaria semestrale dà evidenza degli

aggiornamenti e delle integrazioni apportate al proprio sistema di governo societario

rispetto a quanto contenuto nella relazione annuale.

Pirelli, a inizio 2012 è stata dichiarata per il secondo anno consecutivo "Best Corporate

Governance in Italy" nell’ambito del Word Finance Corporate Governance Award 2012.

Inoltre, Governance Metrics International (GMI), conferma il giudizio di 10/10 sulla

corporate governance Pirellli nell'home market (l’ultimo ”Country Ranking” di

settembre 2010 assegnava all’Italia un rating medio di 5,25/10) e attribuito un giudizio

di 8/10 rispetto al Global Market, massima votazione registrata dalle società italiane.

Inoltre, a giugno 2012, Pirelli è stata key sponsor all’ICGN Annual Conference tenutasi

a Rio de Janerio, a conferma dell’importanza che le tematiche di Corporate Governance

rivestono per Pirelli.

* * *

Con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011 è scaduto per compiuto mandato il

Collegio Sindacale. Pertanto, l’Assemblea degli azionisti del 10 maggio 2012 ha dato

corso al suo rinnovo.
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Attraverso l’adozione del voto di lista, le cd. minoranze hanno potuto nominare il

Presidente del Collegio Sindacale (dott. Francesco Fallacara) e un sindaco supplente

(dott. Andrea Lorenzatti). In particolare, all’Assemblea degli azionisti sono state

presentate 2 liste: una dagli azionisti partecipanti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli

& C.1 (che ha ottenuto circa il 77,83% dei voti del capitale rappresentato in assemblea2)

e una da un gruppo di società di gestione del risparmio e di intermediari finanziari3 (che

ha ottenuto circa il 22,07% dei voti del capitale rappresentato in assemblea). I

proponenti le liste hanno messo a disposizione degli azionisti i profili dei candidati in

modo da consentire la preventiva conoscenza delle caratteristiche personali e

professionali degli stessi, e del possesso, dei requisiti per essere qualificati come

indipendenti anche considerati i requisiti di indipendenza stabiliti dal Codice di

Autodisciplina di Borsa Italiana per gli amministratori.

I curricula vitae di ciascun Sindaco risultato eletto, presentati in occasione del deposito

delle liste, sono stati pubblicati sul Sito internet della Società, ove sono costantemente

reperibili.

1
La lista è stata presentata da: Camfin S.p.A.; Mediobanca S.p.A.; Edizione S.r.l.; Fondiaria-Sai S.p.A.; Allianz S.p.A.;

Assicurazioni Generali S.p.A.; Intesa Sanpaolo S.p.A.; Sinpar S.p.A.; Massimo Moratti.
2

Cfr http://www.it.pirelli.com/it_IT/browser/attachments/pdf/Pirelli_C_SpA-assemblea_21-4-2011-
rendiconto_sintetico_votazioni.pdf.
3

La lista di minoranza è stata presentata da: Anima SGR S.p.A. gestore dei fondi Prima Geo Italia e Anima Italia; APG
Algemene Pesioen Groep N.V. gestore del fondo Stichting Depositary APG Developed Markets Equity Pool; Arca SGR
S.p.A. gestore dei fondi Arca Azioni Italia e Arca BB; AZ Fund Management S.A. gestore del fondo AZ Fund 1 Italian
Trend; Credit Suisse Fund Management SA gestore dei fondi Credit Suisse Porfolio Fund (LUX) Reddito (Euro) e CS
Equity Fund (LUX) Italy; Eurizon Capital SGR gestore del fondo Eurizon Azioni Italia; Eurizon Capital SA gestore dei
Fondi: Eurizon Stars Fund European Small Cap Equity, Eurizon Stars Fund – Italian Equity, Eurizon Easy Fund Equity
Consumer Discretionary LTE e Eurizon Easy Fund Equity Small Cap Europe; Fideuram Investimenti SGR S.p.A. gestore
del fondo Fideuram Italia; Fideuram Gestions SA gestore dei fondi: Fonditalia Equity Italy, Fonditalia Euro Cyclical,
Fideuram Fund Equity Italy, Fideuram Fund Equtiy Europe Growth e Fideuram Fund Equity Europe; Interfund Sicav
gestore del fondo Interfund Equity Italy; JP Morgan Asset Management (UK) Limited gestore dei fondi: JP Morgan
Funds, Commingled Pension Trust Fund (International Equity Index) of JP Morgan Chase Bank N.A., Commingled
Pension Trust Fund (Intrepid International) of JP Morgan Chase Bank N.A., JP Morgan European Investment Trust
Plc., JP Morgan Fund Icvc – JPM Europe Dynamic (ex UK) Fund, JPM Fund Icvc – JPM Europe Fund, JP Morgan
International Equity Index Fund, JP Morgan Intrepid European Fund e JP Morgan Intrepid International Fund;
Mediolanum International Funds Limited – Challenge Funds, Mediolanum Gestione Fondi SGR S.p.A. gestore del
fondo Mediolanum Flessibile Italia; Pioneer Investment Management SGR S.p.A. gestore del fondo Pioneer Italia
Azionario crescita e Pioneer Asset Management SA.
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Di seguito si riporta la composizione del Collegio Sindacale alla data della presente

relazione:

- Francesco Fallacara (Presidente);

- Enrico Laghi (Sindaco effettivo);

- Antonella Carù (Sindaco effettivo);

- Umile Sebastiano Iacovino (Sindaco supplente);

- Andrea Lorenzatti (Sindaco Supplente).

A seguito del suo rinnovo il Collegio Sindacale risulta così da subito in linea con quanto

previsto dalla legge n. 120 del 12 luglio 2011, che, modificando gli articoli del TUF

relativi alla composizione degli organi di amministrazione (art. 147-ter) e controllo (art.

148), impone che negli organi sociali sia presente (in sede di prima applicazione)

almeno un quinto del genere meno rappresentato. Le nuove previsioni si applicheranno

a decorrere dal primo rinnovo degli organi di amministrazione e controllo successivo a

un anno dalla data di entrata in vigore della legge dunque, per il Collegio Sindacale di

Pirelli a partire dal rinnovo dello stesso previsto con l’assemblea di approvazione del

bilancio al 31 dicembre 2014.

L’assemblea ha determinato in 75 mila euro il compenso per il Presidente del Collegio

Sindacale e in 50 mila euro il compenso per ciascun sindaco effettivo.

* * *

L’Assemblea ha altresì provveduto a nominare amministratori della Società la dott.ssa

Manuela Soffientini (già cooptata nella riunione dell’1 marzo 2012 in sostituzione del

Prof. Francesco Profumo) e il dott. Giuseppe Vita (già cooptato, sempre nella riunione

dell’1 marzo 2012, in sostituzione del dott. Enrico Tommaso Cucchiani). Il dott. Vita in

data 25 maggio 2012 ha rassegnato le dimissioni dalla carica di Consigliere della

Società a seguito dell’assunzione della carica di Presidente di Unicredit.
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Nella riunione del 26 luglio 2012,– in sostituzione del dott. Vita – il Consiglio ha

nominato Consigliere di Amministrazione il dott. Carlo Salvatori e preso atto della

dimissioni comunicate in data 23 luglio 2012 dal dott. Giovanni Perissinotto.

Il Consiglio alla data della presente relazione continua ad essere composto in

maggioranza da amministratori indipendenti (Consiglieri: Carlo Acutis, Anna Maria

Artoni, Alberto Bombassei, Franco Bruni, Luigi Campiglio, Pietro Guindani, Paolo

Ferro-Luzzi, Elisabetta Magistretti, Luigi Roth, Carlo Secchi, Manuela Soffientini).

Inoltre a seguito della nomina della dott.ssa Soffientini, la presenza femminile nel

Consiglio di Amministrazione si attesta al 20% e risulta così da subito in linea con

quanto previsto dalla legge n. 120 del 12 luglio 2011 le cui previsioni si applicheranno,

per il Consiglio di Amministrazione di Pirelli a partire dal rinnovo dello stesso previsto

con l’assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013.

Si segnala che nella riunione del 26 luglio 2012 il Consiglio di Amministrazione ha:

- nominato componenti del Comitato Strategie i Consiglieri Alberto Bombessei e

Manuela Soffientini.

Pertanto, anche tenuto conto delle dimissioni del prof. Profumo e del dott. Gori,

il Comitato Strategie risulta composto dal Presidente Marco Tronchetti Provera

(Presidente del Comitato); dal Vice Presidente Vittorio Malacalza e dai

Consiglieri Alberto Bombassei; Franco Bruni; Renato Pagliaro; Carlo Secchi;

Manuela Soffientini e dal General Counsel Francesco Chiappetta;

- nominato il Sindaco effettivo Antonella Carù componente dell’Organismo di

Vigilanza in sostituzione del prof. Paolo Domenico Sfameni, cessato dalla carica

di componente dell’Organismo di Vigilanza a seguito della cessazione dalla

carica di Sindaco Effettivo della Società.

Pertanto l’Organismo di Vigilanza risulta composto dal Consigliere Carlo Secchi

(Presidente dell’Organismo di Vigilanza); dal Sindaco Effettivo Antonella Carù

e dal Direttore Internal Audit Maurizio Bonzi.
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Nel corso del 2012, alla data della presente relazione:

- il Consiglio di Amministrazione si è riunito 4 volte;

- il Comitato per il Controllo Interno per i Rischi e per la Corporate Governance si

è riunito 4 volte;

- il Comitato per la Remunerazione si è riunito 3 volte;

- il Comitato per le Nomine e per le Successioni si è riunito 1 volta;

- il Comitato Strategie si è riunito 2 volte.

Si segnala, altresì, che si sono già tenute 2 riunioni dei soli amministratori indipendenti.

* * *

Si segnala che oltre a provvedere all’approvazione del bilancio di esercizio e alla

nomina del Collegio Sindacale, l’Assemblea è stata chiamata ad esprimersi sulla

“Politica sulle Remunerazioni” di Pirelli.

Già a partire dall’Esercizio 2011, con un anno di anticipo rispetto all’obbligo di legge,

Pirelli ha definito una Politica sulle Remunerazioni, sottoponendola al voto consultivo

degli azionisti.

La definizione della Politica è il risultato di un processo chiaro e trasparente nel quale

rivestono un ruolo centrale il Comitato per la Remunerazione e il Consiglio di

Amministrazione della Società.

L’Assemblea ha espresso il proprio voto favorevole alla consultazione con un

percentuale superiore all’83% del capitale rappresentato in assemblea.
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Nella medesima riunione, con oltre il 98% dei voti favorevoli, l’Assemblea ha

approvato il nuovo Piano di incentivazione triennale monetario 2012/2014 per il

Management del Gruppo Pirelli (“Piano LTI”) - correlato ai nuovi sfidanti obiettivi del

triennio 2012/2014 declinati nel Piano industriale presentato alla comunità finanziaria lo

scorso 9 novembre 2011. Il Piano LTI è stato sottoposto all’approvazione

dell’Assemblea in quanto prevede, tra l’altro, che parte dell’incentivo sia determinato

sulla base di un obiettivo di Total Shareholder Return calcolato come performance

Pirelli rispetto all’indice FTSE/MIB Index Total Return – periodicamente calcolato dal

FTSE e presente sul database di Borsa Italiana – nonché rispetto a un indice composto

da selezionati “peers” del settore Tyres.

* * *

Nella riunione del 12 marzo 2012, il Consiglio di Amministrazione ha valutato

favorevolmente il nuovo assetto organizzativo della società. In particolare, in un

mercato sempre più competitivo e selettivo sul versante del prodotto e in continua

espansione dal punto di vista geografico, Pirelli ha deciso di rafforzare il presidio

tecnologico e commerciale legato ai diversi business, portando a compimento la

ridefinizione del modello organizzativo avviata nell'ottobre 2011 attraverso un ulteriore

accorciamento della catena decisionale, così da velocizzare l'implementazione dei piani

di azione derivanti dalla strategia Premium.

La nuova struttura prevede il superamento dell'Executive Office e della Direzione

Generale e la contemporanea creazione di due nuovi ruoli a diretto riporto del

Presidente e Chief Executive Officer, Marco Tronchetti Provera: il Chief Technical

Officer (Cto) e il Chief Commercial Officer (Cco), la cui responsabilità è affidata

rispettivamente a Maurizio Boiocchi e Andrea Pirondini.
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A diretto riporto del Presidente, oltre alle funzioni di staff, operano anche le funzioni

“Planning and Controlling”, “Operations” e “Supply Chain”', con il compito di

supportare trasversalmente tutti i business. Al presidente e Ceo riportano infine i

business “‘Moto”, “Industrial” (che accorpa truck, agro e steelcord), “Prodotti e Servizi

per l’Ambiente” e “PZero Moda”.

Dal punto di vista del presidio geografico, in particolare, il nuovo modello prevede la

ridefinizione dei vari mercati attraverso l'identificazione di otto Region corrispondenti

alle diversi macroaree di attività, in particolare: “Central Europe”, “South Europe”,

“North-West Europe”, “Russia & Nordics”, “Africa, Me and India”, “Apac”, “Latam” e

“Nafta”, che si avvarranno del supporto delle funzioni precedentemente elencate.

Le Region riporteranno al “Cco” per tutte le attività di natura commerciale e di

marketing.


